
Due giorni di incendi
 A fuoco decine di ettari 
in Baraggia e  Burcina

Prima l’incendio in Baraggia, tra martedì e mercoledì. Poi, ieri nel tardo pomeriggio, 

quello nella zona della Burcina, sotto la Conca dei rododendri. Nel primo caso si tratta di 

un incendio doloso, che ha provocato «danni ambientali rilevanti, con dieci ettari 

distrutti» come spiegato ieri dal Parco Ticino Lago Maggiore. In Burcina, invece, si 

capiranno meglio oggi l’origine del rogo e la quantità di ettari coinvolti. MELLO A PAGINA 9

Si dice «devastato» nel 
vedere il suo nome «associato a 
certe cose». Si definisce «inge-
nuo e pulito». E se ripensa alla 
bufera di Bisteccopoli, dice che 

mai avrebbe immaginato che cosa 
è poi successo, dopo aver vendu-
to le quote di quel ristorante ro-
mano. Cristiano Franceschini, a 
pochi giorni dalle sue dimissioni 

da assessore ai Lavori pubblici di 
Biella, è anche il primo a parlare 
della storia della “Bisteccheria 
d’Italia” e del rapporto suo e de-
gli altri biellesi di Fratelli d’Italia 

con la famiglia Caroccia. Padre 
e figlia sono stati interrogati 
mercoledì a Roma e hanno detto 
di aver preso soldi solo dai soci 
biellesi per avviare il locale. E in 

Museo del tessile, Roma si è ripresa i soldi
Un messaggio di posta 

elettronica in Comune e uno al-
l’Unione Industriale: il ministe-
ro delle Imprese  ha comunicato 
così a Biella di volersi tenere quel 

che resta dei dieci milioni arrivati 
con un finanziamento del 2022. 
Dentro, ci sono anche i due che 
erano stati destinati al Museo del 
tessile. La notizia è arrivata qua-

si per caso martedì in consiglio 
comunale, nelle pieghe di una ri-
sposta dell’assessora alla Cultura 
Sara Gentile a un’interrogazio-
ne. Sempre da lei è arrivata la 

conferma che i partner prove-
ranno comunque ad andare 
avanti sempre negli spazi della 
Palazzina Piacenza.
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città, dopo il Consiglio con l’audi-
zione di martedì, le opposizioni 
tornano a chiedere le dimissioni 
dell’assessore Amedeo Paraggio.
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Abusi su un 
bimbo: vicino 
a processo

Due anni di reclusione
Incendiò auto, aggredì 
carabinieri e minacciò 
barista: condannato
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Truffa
Ha rubato un’infinità 
di gioielli a due anziani
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Giovane di 13 anni
Rapina le Poste: il caso 
diventa nazionale
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L’accusa è pesantissi-
ma: abusi sessuali su un bambino 
di cinque anni con deficit di at-
tenzione. Il suo vicino di casa, un 
uomo di circa 50 anni, finirà così 
a processo. Il fatto sarebbe avve-
nuto in casa sua, in una zona di 
Biella e a essere contestati sono 
diversi episodi. Il bambino avreb-
be raccontato tutto alla mamma, 
che ha poi sporto denuncia alla 
polizia. Madre e figlio nel proces-
so si costituiranno parte civile.

Parla Franceschini: «Devastante
essere associato a certe cose»
Bisteccopoli, il racconto dell’ex assessore. Su Paraggio ancora richieste di dimissioni
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di + VESCOVO ROBERTO

C
arissimi tutti, 

In un tempo segnato da 
cambiamenti profondi e, 
spesso, disorientanti, anche 

quest’anno celebriamo la Pasqua 
del Signore. E ci chiediamo: dove 
risorge Cristo?

Ci stiamo accorgendo sempre di 
più che le guerre e le barbarie del 
mondo non sono così lontane da 
noi. A questo si aggiunge, nella 
nostra terra, il crescente insieme 
dei segni delle nostre fragilità: 
l’invecchiamento della popo-
lazione, la solitudine di tanti 
anziani, le difficoltà a farsi curare, 
la brutale violenza tra i giovani, la 
fatica di trovare lavoro, la 
denatalità. E come se non bastasse, 
la moderna cultura che abitiamo, 
quella dei social, è sempre più un 
terreno di ideologie e 
polarizzazioni, dove l’umano ha 
sempre meno spazio. In questo 
scenario, è facile chiudersi in sé 
stessi, diventando vittime di 
rancore, incertezza e paura.

Ma anche tra le macerie della 
guerra può nascere un fiore. La 
Pasqua è quella luce sottile che 
illumina la realtà e manifesta il 
miracolo più grande dell’amore: la 
luce ha vinto le tenebre, la vita ha 
sconfitto la morte. Il bene è più forte 
del male, e nessuna situazione è 
definitivamente perduta. Quel fiore 
è Cristo: Egli è fedele alle sue 
promesse. Lasciamo sbocciare 
Cristo nei nostri cuori: di fronte agli 
sconvolgimenti del mondo, non 
smettiamo di credere nella Pace 
vera, disarmata e disarmante. 
Lasciamo sbocciare Cristo nella 
nostra quotidianità: di fronte alle 
fragilità delle persone che vivono 
nel nostro territorio, tras-
formiamoci in testimoni credibili 
di speranza. Lasciamo sbocciare 
Cristo in tutte le nostre relazioni: 
nel nostro abitare il mondo digitale, 
non riduciamoci a meri 
consumatori, ma diventiamo 
missionari nelle piccole cose.

Carissimi, Dio continua a 
generare un’umanità nuova; non 
escludiamoci da questo dono e, se 
anche ci accorgiamo di non averne 
le forze, non dimentichiamo che 
l’aiuto viene dal Signore. La Pasqua 
ci affida una grande responsabilità: 
non spegnere la speranza che la luce 
del Risorto ha acceso nei nostri 
cuori. Cristo è risorto. E questo 
cambia tutto.

Buona Pasqua a tutti.
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IL VESCOVO: 
«UN FIORE TRA 
LE MACERIE,
È LA VITA CHE 
NON MUORE»!
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